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Circolare N. 113 

Ai Sigg.ri Docenti 

Ai Sigg. Genitori  

Al Registro Elettronico 

Al Sito Web d’Istituto 

Al DSGA e al personale ATA 

Oggetto: (R)esistere&(RI)educare 

LegALItà in ComUNITÁ 

Perché dovremmo educare i nostri ragazzi alla legalità? Interessante domanda: e se anche fosse 

vero che non saremo in grado di dare una risposta risolutiva, resta forte il dovere di crederci senza 

esitare.  

I nostri ragazzi hanno bisogno di comprendere i valori fondamentali per essere in una società 

civile, vivere in maniera coscienziosa e attiva, sviluppare il senso delle regole, dell’etica, della morale, 

nella sua accezione positiva ed ampia. Vivono il bisogno di conoscere il valore della libertà, 

dell’uguaglianza, del rispetto per sé stessi e per chi vive loro intorno.  

LEGALITÀ, per insegnare loro a saper pensare e ragionare, scegliere ed orientarsi con 

consapevolezza e, perché no, scandalizzarsi di fronte ad un’ingiustizia e prendere una posizione 

autonoma e libera da condizionamenti. 

LEGALITÀ, per sviluppare in loro il senso di cittadinanza attiva, la coscienza della giustizia e il 

rispetto delle leggi, come qualcosa di concreto e proprio del vivere quotidiano.  

LEGALITÀ, per acquisire una coscienza civile e sociale di sé stessi, imparare a crescere e a 

rapportarsi quotidianamente e con serenità con le Famiglie, la Scuola, le Istituzioni.  

LEGALITÀ, per sentire un sentimento culturale che tutti noi dovremmo “sentire nostro”. 

LEGALITÀ, per dare e darci un’opportunità e dare senso al futuro della nostra ComUNITÁ. 

Ponendosi come prioritario obiettivo la prevenzione e la ri-educazione, la nostra scuola si sta 

impegnando ad accompagnare i ragazzi in un percorso che li aiuti ad assumersi le responsabilità, al 
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fine di ricordare loro che chi cresce ha il diritto all’errore, ma anche alla correzione, sviluppare in 

loro la coscienza civile e la convinzione che la legalità conviene e che, laddove ci sono partecipazione, 

cittadinanza, diritti, regole, valori condivisi, non ci può essere criminalità. 

La convivenza civile resta il frutto di una riflessione culturale, faticosa e affascinante, che ci 

permette di guardare all’altro come a “un altro noi”, a una persona con cui dialogare e insieme alla 

quale condividere un sistema ineludibile di diritti e doveri. 

Nell’ottica di una profonda condivisione di intenti, azioni, scelte che riguardano l’intera 

ComUNITÁ scolastica, e fiduciosi in una forma di comunicazione onesta, chiara e trasparente, 

riteniamo opportuno informare tutti che la nostra scuola sta programmando un ciclo di incontri 

“rieducativi”, di prossima calendarizzazione, in collaborazione con:  

 la Questura di Brindisi, nella persona del Commissario della Polizia di Stato, Dirigente 

dell’UPGSP (Ufficio prevenzione generale e soccorso pubblico); 

 l’Associazione di Volontariato Gens Nova, per un incontro di sensibilizzazione dei ragazzi 

sui temi del bullismo e del cyberbullismo; 

 il Comando dei Carabinieri del Comune di Fasano.  

 

L’educazione richiede un continuo confronto tra tutte le parti coinvolte. 

Non si educa da soli e non ci si educa da soli alla LegALItà 

Famiglie, Scuola, Istituzioni in ComUNITÁ 

 

Fasano, 9 Marzo 2023 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Vita Ventrella 

 

Firma autografa a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 c. 2 del Dlgs 39/93 


